Ufficio Liturgico di Reggio Emilia- Guastalla

Sabato 23 luglio 2016, Anno Santo della Misericordia
SANT’APOLLINARE

vescovo e martire,

patrono dell’Emilia – Romagna

Apollinare è il primo vescovo di Ravenna. Visse, probabilmente, tra la fine del II secolo e gli inizi del III. Morì martire secondo la testimonianza di san Pier Crisologo. Il martirio di Apollinare è da sempre ricordato al 23 luglio.

Il suo culto ebbe singolari attestazioni a Ravenna, nella basilica di Classe che ne porta il titolo e custodisce le reliquie. La venerazione di sant’Apollinare si diffuse non solo in Italia, come a Roma e a Milano, ma anche in Germania e altrove. 

Poiché il 23 luglio quest’anno cade in sabato, la Messa e la Liturgia delle Ore della Festa del nostro Patrono si possono celebrare solo al mattino.

riti introduttivi
Atto Penitenziale
Signore, venuto nel mondo per servire e dare la tua vita, 

abbi pietà di noi.

Signore, pietà.
Cristo che ci edifichi come pietre vive nel tempio santo di Dio, 

abbi pietà di noi.

Cristo, pietà.

Signore, pastore buono, che ci guidi ai pascoli della vita eterna,

abbi pietà di noi.

Signore, pietà.

Dio onnipotente, abbia misericordia di noi,

perdoni i nostri peccati 

e ci conduca alla vita eterna.
Amen.

Inno di lode

Si canta o si recita il Gloria.
Colletta

Preghiamo. Tutti pregano per un momento in silenzio.
O Dio, eterna ricompensa dei tuoi servi fedeli,

che hai santificato questo giorno

con il martirio del santo vescovo Apollinare,

per sua intercessione concedi a noi,

che lo veneriamo maestro e protettore,

di sperimentare la dolcezza della tua misericordia.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio,

e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo,

per tutti i secoli dei secoli. Amen.
Liturgia della Parola
Prima lettura
Ez 34,11-16
Come un pastore passa in rassegna il suo gregge così io passerò in rassegna le mie pecore.
Dal libro del profeta Ezechiele

Così dice Signore Dio: «Ecco, io stesso cercherò le mie pecore e le passerò in rassegna. Come un pastore passa in rassegna il suo gregge quando si trova in mezzo alle sue pecore che erano state disperse, così io passerò in rassegna le mie pecore e le radunerò da tutti i luoghi dove erano disperse nei giorni nuvolosi e di caligine. Le farò uscire dai popoli e le radunerò da tutte le regioni. Le ricondurrò nella loro terra e le farò pascolare sui monti d’Israele, nelle valli e in tutti i luoghi abitati della regione. 

Le condurrò in ottime pasture e il loro pascolo sarà sui monti alti d’Israele; là si adageranno su fertili pascoli e pasceranno in abbondanza sui monti d’Israele. Io stesso condurrò le mie pecore al pascolo e io le farò riposare. Oracolo del Signore Dio. 

Andrò in cerca della pecora perduta e ricondurrò all’ovile quella smarrita, fascerò quella ferita e curerò quella malata, avrò cura della grassa e della forte; le pascerò con giustizia».

Parola di Dio.

Salmo responsoriale
 Sal 22 (23)
Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.
Su pascoli erbosi mi fa riposare,

ad acque tranquille mi conduce.

Rinfranca l’anima mia, 

mi guida per il giusto cammino a motivo del suo nome.

Anche se vado per una valle oscura,

non temo alcun male, perché tu sei con me.

Il tuo bastone e il tuo vincastro

mi danno sicurezza.

Davanti a me tu prepari una mensa

sotto gli occhi dei miei nemici.

Ungi di olio il mio capo;

il mio calice trabocca.

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne

tutti i giorni della mia vita,

abiterò ancora nella casa del Signore

per lunghi giorni.

Canto al Vangelo
Gv 10,14a.15b
Alleluia... Io sono il buon pastore, dice il Signore, 

             e do la mia vita per le pecore. Alleluia... 

Vangelo
Gv 10,11-18
Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me.
† Dal vangelo secondo Giovanni
In quel tempo, Gesù disse: «Io sono il buon pastore. Il buon pastore dà la propria vita per le pecore. Il mercenario — che non è pastore e al quale le pecore non appartengono — vede venire il lupo, abbandona le pecore e fugge, e il lupo le rapisce e le disperde; perché è un mercenario e non gli importa delle pecore. 

Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, così come il Padre conosce me e io conosco il Padre, e do la mia vita per le pecore. E ho altre pecore che non provengono da questo recinto: anche quelle io devo guidare. Ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo gregge, un solo pastore. 

Per questo il Padre mi ama: perché io do la mia vita, per poi riprenderla di nuovo. Nessuno me la toglie: io la do da me stesso. Ho il potere di darla e il potere di riprenderla di nuovo. Questo è il comando che ho ricevuto dal Padre mio». 
Parola del Signore.

Omelia
Momento di riflessione silenziosa.
Preghiera dei fedeli
Lodiamo Dio, che al vescovo Apollinare ha affidato la missione

di far risplendere nelle nostre terre le meraviglie del suo amore.

Per sua intercessione, rivolgiamo al Padre la nostra preghiera.

Rit. Sant’Apollinare, intercedi per il tuo popolo.

Per la Chiesa, che con la guida di Papa Francesco

sta facendo esperienza della grazia di questo Giubileo:

vada in cerca di quanti sono smarriti,

si chini con misericordia sulle ferite dell’umanità. Preghiamo.

Per l’arcivescovo Lorenzo Ghizzoni,

successore di sant’Apollinare sulla cattedra di Ravenna; 
per i Vescovi e i presbiteri della nostra Regione, 
perché, al servizio del popolo di Dio, 
siano instancabili messaggeri della verità e testimoni della pace. Preghiamo.

Per i giovani reggiani che stanno vivendo i giorni 

del gemellaggio nella Diocesi polacca di Opole,
e per quelli che domani sera partiranno per Cracovia:
possano raccogliere frutti abbondanti

dall'esperienza della Giornata Mondiale della Gioventù. Preghiamo.

Per le mamme e i papà, per gli imprenditori e gli operai,

per gli insegnanti e gli studenti che vivono nella nostra Regione,

per quanti operano nella vita familiare e sociale,

perché lo Spirito del Signore li renda lieti e perseveranti

nel loro servizio quotidiano. Preghiamo.
Dopo eventuali intenzioni della comunità, colui che presiede conclude con l’orazione:
Padre santo, 

che hai fecondato il primo annuncio del Vangelo nelle nostre terre

con il martirio del vescovo Apollinare,

concedi anche a noi, con la forza dello Spirito,

di essere interamente consacrati al servizio del Vangelo

per annunziare a tutti le grandi opere del tuo amore.

Per Cristo nostro Signore.
Amen.

Liturgia eucaristica
Preghiera sulle offerte

Accetta, o Padre santo, il nostro sacrificio spirituale,

come hai gradito l’offerta del vescovo sant’Apollinare,

che confermò con il sangue l’annunzio della fede;

e fa’ che tutta la nostra vita sia una lode perenne al tuo nome.

Per Cristo nostro Signore.
Amen.

Prefazio (dal Proprio delle Chiese dell’Emilia Romagna)
Il Signore sia con voi.
 E con il tuo spirito.
In alto i nostri cuori. Sono rivolti al Signore.
Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. È cosa buona e giusta.
È veramente cosa buona e giusta, 

nostro dovere e fonte di salvezza,

rendere grazie sempre e in ogni luogo

a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno.

Tu hai suscitato nella tua Chiesa Apollinare,

che, rivestito della grazia dell’episcopato

e della gloria del martirio,

unì l’offerta della vita al sacrificio eucaristico,

e trasse dal seme del Vangelo

un’abbondante messe per il regno dei cieli.

E noi, con tutti gli Angeli del cielo,

innalziamo a te il nostro canto
e proclamiamo insieme la tua gloria:  Santo...
Preghiera dopo la Comunione

Preghiamo. O Dio, che ci hai nutrito alla tua mensa,

nel glorioso ricordo del santo martire Apollinare,

donaci di partecipare all’eterno convito,

che ci hai fatto pregustare in questo sacramento.

Per Cristo nostro Signore.
Amen.

Chiese dell’Emilia - Romagna
LODI NELLA FESTA DI SANT’APOLLINARE

Vescovo e Martire

Patrono della Regione
Sabato 23 luglio 2016, Giubileo della Misericordia
Introduzione

O Dio, vieni a salvarmi.

Signore vieni presto in mio aiuto.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo,

come era in principio, ora e sempre nei secoli dei secoli. 

Amen. Alleluia.
Inno, Antifona al Benedictus e Invocazioni dal proprio per l’Emilia Romagna.

Salmodia (con adattamento reggiano alle antifone), Lettura breve, responsorio sono dal Comune dei Martiri.

Inno

L’aurora inonda il cielo

di una festa di luce

e riveste la terra

di meraviglia nuova.

In questo giorno santo,

il martire di Cristo

divide con l’agnello

la croce e la vittoria.

Dalla città dei santi,

dove regni glorioso,

intercedi per noi,

o sant’Apollinare.

Proteggi la tua Chiesa

pellegrina nel tempo;

da’ il pane e la parola,

la concordia e la pace.

A te sia lode, o Cristo,

immagine del Padre,

che sveli nel martirio

la forza del tuo Spirito. Amen.

Salmodia

Ant. 1    La tua grazia vale più della vita:

    le mie labbra diranno la tua lode.

SALMO 62, 2-9   L’anima assetata del Signore
La Chiesa ha sete del suo Salvatore, bramando di dissetarsi 
alla fonte dell’acqua viva che zampilla per la vita eterna (cfr. Cassiodoro). 

O Dio, tu sei il mio Dio, all’aurora ti cerco, *
di te ha sete l’anima mia, 

a te anela la mia carne, *
come terra deserta, arida, senz’acqua. 

Così nel santuario ti ho cercato, *
per contemplare la tua potenza e la tua gloria. 

Poiché la tua grazia vale più della vita, *
le mie labbra diranno la tua lode. 

Così ti benedirò finché io viva, *
nel tuo nome alzerò le mie mani. 

Mi sazierò come a lauto convito, *
e con voci di gioia ti loderà la mia bocca. 

Nel mio giaciglio di te mi ricordo, *
penso a te nelle veglie notturne, 

tu sei stato il mio aiuto; *
esulto di gioia all’ombra delle tue ali. 

A te si stringe *
l’anima mia.

La forza della tua destra *
mi sostiene. 

Gloria...
Ant. 1    La tua grazia vale più della vita:

    le mie labbra diranno la tua lode.

Ant. 2    Sacerdoti di Dio, benedite il Signore,


    santi e umili di cuore, lodatelo.

CANTICO Dn 3, 57-88.56   Ogni creatura lodi il Signore
Lodate il nostro Dio, voi tutti, suoi servi (Ap 19, 5)
Solista:   Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, *

Tutti: 
  lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 
Benedite, angeli del Signore, il Signore, *
benedite, cieli, il Signore. 
Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore, *
benedite, potenze tutte del Signore, il Signore.
Benedite, sole e luna, il Signore, *
benedite, stelle del cielo, il Signore.
Benedite, piogge e rugiade, il Signore. *
benedite, o venti tutti, il Signore.
Benedite, fuoco e calore, il Signore, *
benedite, freddo e caldo, il Signore.

Benedite, rugiada e brina, il Signore, *
benedite, gelo e freddo, il Signore.
Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, *
benedite, notti e giorni, il Signore.
Benedite, luce e tenebre, il Signore, *
benedite, folgori e nubi, il Signore. 
Benedica la terra il Signore, *
lo lodi e lo esalti nei secoli. 
Benedite, monti e colline, il Signore, *
benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il Signore.
Benedite, sorgenti, il Signore, *
benedite, mari e fiumi, il Signore.
Benedite, mostri marini e quanto si muove nell’acqua, il Signore, *
benedite, uccelli tutti dell’aria, il Signore.
Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore, *
benedite, figli dell’uomo, il Signore.
Benedica Israele il Signore, *
lo lodi e lo esalti nei secoli. 
Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, *
benedite, o servi del Signore, il Signore.
Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, *
benedite, pii e umili di cuore, il Signore.
Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, *
lodatelo ed esaltatelo nei secoli.
Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, *
lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.

Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, *
degno di lode e di gloria nei secoli. 
Ant. 2    Sacerdoti di Dio, benedite il Signore,


    santi e umili di cuore, lodatelo.

Ant. 3      Ha dato la vita per il suo gregge,


     oggi riceve da Cristo una corona immortale.

SALMO 149   Festa degli amici di Dio
I figli della Chiesa, i figli del nuovo popolo esultino nel loro re, Cristo (Esichio). 

Cantate al Signore un canto nuovo; *
la sua lode nell’assemblea dei fedeli. 

Gioisca Israele nel suo Creatore, *
esultino nel loro Re i figli di Sion. 

Lodino il suo nome con danze, *
con timpani e cetre gli cantino inni. 

Il Signore ama il suo popolo, *
incorona gli umili di vittoria. 

Esultino i fedeli nella gloria, *
sorgano lieti dai loro giacigli. 

Le lodi di Dio sulla loro bocca *
e la spada a due tagli nelle loro mani, 

per compiere la vendetta tra i popoli *
e punire le genti; 

per stringere in catene i loro capi, *
i loro nobili in ceppi di ferro; 

per eseguire su di essi *
il giudizio già scritto: 

questa è la gloria *
per tutti i suoi fedeli.
Gloria...
Ant. 3      Ha dato la vita per il suo gregge,


     oggi riceve da Cristo una corona immortale.
Lettura breve 


     2 Cor 1, 3-5

Sia benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, Padre misericordioso e Dio di ogni consolazione, il quale ci consola in ogni nostra tribolazione perché possiamo anche noi consolare quelli che si trovano in qualsiasi genere di afflizione con la consolazione con cui siamo consolati noi stessi da Dio. Infatti, come abbondano le sofferenze di Cristo in noi, così, per mezzo di Cristo, abbonda anche la nostra consolazione.

Responsorio breve
Mia forza [è Dio], * mio canto è il Signore.


Mia forza [è Dio], mio canto è il Signore.
È lui la mia salvezza:

mio canto è il Signore.
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.


Mia forza [è Dio], mio canto è il Signore.
Ant. al Benedictus:  
Io confesso che Gesù è il Signore

e il Dio vivente.

CANTICO DI ZACCARIA 
(Lc 1, 68-79)
Il Messia e il suo Precursore

Benedetto il Signore Dio d’Israele, *
perché ha visitato e redento il suo popolo,

e ha suscitato per noi una salvezza potente *
nella casa di Davide, suo servo,

come aveva promesso *
per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo:

salvezza dai nostri nemici, *
e dalle mani di quanti ci odiano.

Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri *
e si è ricordato della sua santa alleanza,

del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, *
di concederci, liberati dalle mani dei nemici,

di servirlo senza timore, in santità e giustizia *
al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.

E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo *
perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade,

per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza *
nella remissione dei suoi peccati,

grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, *
per cui verrà a visitarci dall’alto un sole che sorge,

per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre *
e nell’ombra della morte

e dirigere i nostri passi *
sulla via della pace.

Gloria…
Ant. al Benedictus:  
Io confesso che Gesù è il Signore

e il Dio vivente.
Invocazioni
Preghiamo Dio, Padre onnipotente e misericordioso,

per la Chiesa diffusa nel mondo 

e per le Chiese  della nostra Regione:

Ricordati, Signore, della tua Chiesa.
Tu che per mezzo del tuo Spirito 

hai posto il Papa e i Vescovi a reggere la Chiesa,

fa’ che essi formino insieme con il popolo a loro affidato
un cuor solo e un’anima sola. Rit.
Tu che raccogli la tua Chiesa mediante la predicazione del Vangelo

dona ai tuoi figli di riconoscere sempre

la voce di Cristo buon pastore. Rit.
Tu che hai voluto chiamare gli uomini come operai alla tua messe,

fa’ che non manchino mai nella Chiesa

i ministri e i cooperatori del Vangelo. Rit.
Tu che susciti nella tua Chiesa 

la varietà dei doni al servizio dell’unico corpo, 

fa’ che custodiamo sempre l’unità della fede nell’unico Spirito. Rit.
Tu che mediante il Battesimo 

ci hai inseriti come tralci in Cristo vera vite

fa’ che portiamo frutti abbondanti di carità e di pace. Rit.
Con amore di figli preghiamo Dio, 

perché tutti gli uomini 

lo riconoscano e lo amino:  Padre nostro...

Orazione  (dal Messale Romano - 3ª edizione)
Guida i tuoi fedeli, Signore, sulla via dell’eterna salvezza,

che il vescovo sant’Apollinare

ha indicato con l’insegnamento e il martirio

e, per sua intercessione,

fa’ che restiamo sempre fedeli ai tuoi comandamenti,

per ricevere con lui la corona della gloria.

Per Cristo nostro Signore.
Amen.
